
 

La Madonna del fuoco che oggi festeggiamo a Forlì ci aiuti a bruciare 

d’amore per la missione di Gesù nella Sua Chiesa e nel mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 6,7-13  

 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 

dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il 

viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 

cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete 

partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 

andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per 

loro». 

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio 

molti infermi e li guarivano.  

 

1)La seconda azione: andare!  

 

Gesù ha chiamato i dodici per due azioni: stare con Lui e inviarli in missione. Gesù è la luce che illumina 

di vita ogni uomo, ma questa luce dev’essere portata ai fratelli, con fiducia.  

 

2)A due a , con semplicità  

 

Da soli siamo più deboli, fragili, davanti alle difficoltà se si è in due tutto può avere un altro aspetto.  

 

Ci sono i “quattro senza”: pane, sacca, denaro, seconda tunica. IL pane è per il cibo immediato, la sacca è 

per conservare, portare qualcosa in più. Il denaro dona la certezza sul futuro e gli imprevisti. Gesù chiede 

fiducia nella provvidenza, ci sarà qualcosa da mangiare, ci saranno aiuti, non dobbiamo portare altro che 

noi stessi, la veste si può ricucire o lavare.  

 

3)Conducente e conduttore  

 

Nella missione è chiaro che il solo conducente, colui che guida è Gesù stesso. Noi siamo conduttori, 

strumenti per far passare la grazia del Signore che libera dal male e unge di misericordia i malati e i 

sofferenti. A noi spetta essere buoni conduttori, un conto è un vecchio filo di rame, un conto è la moderna 

fibra ottica. La Madonna del fuoco che oggi festeggiamo a Forlì ci aiuti a bruciare d’amore per la missione 

di Gesù nella Sua Chiesa e nel mondo.  

 

 

Buona Festa a tutti  

 

Don Massimo  
  


